FISM/VR  Febbraio 2007

MODELLO 10

SCUOLA DELL’INFANZIA PARITARIA _______________________________

VIA _____________________________________________ N° ______________

COMUNE DI _______________________________________ PROV. ________

ADERENTE ALLA FISM DI VERONA

(Intestazione / frontespizio)

All’Ufficio Scolastico Regionale

Direzione Generale

Ufficio IV

Riva di Biasio – S. Croce 1299

30135 – VENEZIA
Alla FISM provinciale di Verona

Lungadige B. Rubele, 46


37121 VERONA

OGGETTO:
TRASFERIMENTO/MODIFICA STRUTTURALE



DEI LOCALI SCOLASTICI

Il sottoscritto __________________________________________________________________

nato a  ______________________________________ il ________________________________

Codice Fiscale ____________________________ in qualità di Legale Rappresentante / Presidente dell’Ente Gestore____________________​​​______________,Partita Iva _________________, Codice Fiscale ________________________, 

gestore della scuola dell’infanzia paritaria _____________________________________________ con sede in ________________________________Via ____________________________, N° ___
Frazione _________________________ Telefono __________________ Fax ________________ E-mail _________________________, C.F. ____________________ P.I.__________________ 

Estremi del decreto di parità ____________________________________________________

comunica il trasferimento / la modifica strutturale

della sede della predetta Scuola dell’infanzia paritaria.

La scuola viene trasferita all’indirizzo ________________________________________________ a causa di _________________________________________________________​​​______________

Allegati n° _______

Data, ____________________


Il Legale Rappresentante


______________________________


(timbro e firma leggibile)

N.B. A questa notifica vanno allegati i seguenti documenti:

a. Documentazione o dichiarazione a firma del legale rappresentante circa il titolo d’uso (proprietà, locazione, comodato);

b. Planimetria dell’edificio (redatta da tecnico abilitato), che riporti per ogni locale adibito ad uso didattico il numero massimo di persone accoglibili;

c. certificazione rilasciata dalla competente ULSS di idoneità igienico-sanitaria dei locali;

d. certificato di agibilità dell’edificio per uso scolastico rilasciata dal competente Comune. Per gli edifici costruiti/ristrutturati dopo il 2001, vale quanto previsto agli artt. 24 e 25 del DPR 380/01 e succ. (domanda di agibilità al Comune, dichiarazioni del progettista/direttore dei lavori, silenzio-assenso).

e. per gli edifici destinati ad ospitare oltre 100 persone, è necessario il certificato di prevenzione incendi (ovvero, la domanda di accertamento presentata al Comando provinciale dei Vigili del Fuoco); per gli edifici capienti fino a 100 persone, il Gestore deve farne esplicita dichiarazione e la circostanza, che dev’essere deducibile dalla planimetria.
f. documentazione relativa all’adeguamento alle norme di sicurezza della 626/94.

Trasferimento (o ristrutturazione) della sede della scuola paritaria

Fonte normativa:   C.M. 18/03/2003 n. 31, paragr. 2.4, comma 5.

Il trasferimento della sede scolastica deve essere oggetto di provvedimento di modifica del riconoscimento della parità da parte dell'Ufficio scolastico regionale competente per territorio, previo accertamento, per la nuova sede, della rispondenza a tutte le esigenze di sicurezza e igieniche e didattiche, nonché della disponibilità di locali, aule speciali, laboratori, attrezzature e sussidi didattici, in misura adeguata al tipo di scuola, come previsto dall'ordinamento nel numero di anni del corso legale di studi. Non necessitano di autorizzazione limitate modificazioni interne che non alterano la situazione funzionale, nonché le condizioni statiche e igienico-sanitarie dell'edificio. Il trasferimento della sede scolastica può essere autorizzato nell'ambito dello stesso Comune, oppure nell'ambito del bacino di utenza scolastica se, a operare il trasferimento, sia un’istituzione scolastica paritaria la cui tipologia rappresenti l'unica esistente nel predetto bacino di utenza.

In caso di trasferimento della sede della scuola in un edificio diverso, ovvero di  modifiche all’edificio originale a seguito di ristrutturazione, il Gestore ne  dà comunicazione preventiva all’ Ufficio regionale, allegando copia dei seguenti documenti:

a. Documentazione o dichiarazione a firma del legale rappresentante circa il titolo d’uso
      (proprietà, locazione, comodato)

b. Planimetria dell’edificio (redatta da tecnico abilitato), che riporti per ogni locale adibito ad uso didattico il numero massimo di persone accoglibili;

c. certificazione rilasciata dalla competente ULSS di idoneità igienico-sanitaria dei locali;

d. certificato di agibilità dell’edificio per uso scolastico rilasciata dal competente Comune. Per gli edifici costruiti/ristrutturati dopo il 2001, vale quanto previsto agli artt. 24 e 25 del DPR 380/01 e succ. (domanda di agibilità al Comune, dichiarazioni del progettista/direttore dei lavori, silenzio-assenso).

e. per gli edifici destinati ad ospitare oltre 100 persone, è necessario il certificato di prevenzione incendi (ovvero, la domanda di accertamento presentata al Comando provinciale dei Vigili del Fuoco); per gli edifici capienti fino a 100 persone, il Gestore deve farne esplicita dichiarazione e la circostanza, che dev’essere deducibile dalla planimetria.
f. documentazione relativa all’adeguamento alle norme di sicurezza della 626/94.

L’istruttoria prevede un eventuale sopralluogo da parte di un dirigente incaricato. 

La comunicazione e la documentazione relativa al trasferimento/ristrutturazione della sede va inviata alla Direzione Generale - Ufficio IV (Riva di Biasio – S.Croce 1299 – 30135 Venezia).
(A cura del dirigente G.A.Lucca – USR Veneto, agg.to al Novembre 2006)



















